
ELABORATO BLOGGER (LEZIONE 1.2) 

“A Scuola di OpenCoesione” è un progetto di didattica sperimentale a cui noi studenti della classe 

5^B del Liceo scientifico A. Genoino abbiamo aderito. Esso prevede attività di ricerca e 

monitoraggio civico dei finanziamenti pubblici. Abbiamo creato un gruppo di lavoro chiamato 

“OurCraft 5.0” e ci siamo posti l’obiettivo di monitorare le modalità attraverso le quali viene speso il 

denaro pubblico e attuare una forma di controllo sociale finalizzato a verificare la trasparenza di tali 

procedure. In particolare abbiamo scelto di focalizzare il nostro lavoro su un progetto del comune di 

Cava de’Tirreni finanziato da fondi europei. Tale progetto ha visto la ristrutturazione dell’ex 

mercato coperto situato in Viale Crispi al fine di fornire alla suddetta struttura una nuova funzione, 

istituendo al suo interno il “Centro per l’Artigianato Digitale” (CAD). All’interno del centro gli 

artigiani avranno la possibilità di usufruire di strumenti specifici e aree produttive per realizzar i 

propri oggetti ma anche di utilizzare lo spazio come galleria espositiva finalizzata alla vendita. 

Inoltre essi avranno la possibilità di accedere a percorsi formativi finalizzati all’esercizio di nuove 

tecnologie di produzione digitale. 

Passiamo dunque all’analisi dei dati che abbiamo raccolto dall’archivio del Comune di Cava 

de’Tirreni. 

Il 10 Aprile 2014 si tenne una riunione della giunta comunale, convocata dall’allora sindaco Marco 

Galdi, per discutere del recupero funzionale dell’ex mercato coperto in Viale Crispi. Dopo una lunga 

esposizione di termini e condizioni, la giunta comunale aveva previsto di provvedere a una serie di 

lavori finalizzati alla ristrutturazione della suddetta struttura, che riportiamo di seguito: 

• Risanamento delle superfici in conglomerato cementizio; 

• Realizzazione di massetti, pavimenti e rivestimenti; 

• Realizzazione di intonaco e pitturazione; 

• Posa di nuovi infissi interni e pitturazione; 

• Spicconatura, rifacimento intonaco e pitturazione delle facciate; 

• Isolamento della copertura; 

• Realizzazione di impianto elettrico, idrico-sanitario, riscaldamento, condizionamento, 

antincendio, antintrusione; 

• Realizzazione sistemi multimediali. 

Sono stati quindi stanziati, al fine di effettuare tali interventi, €850.000; la copertura finanziaria 

dell’intervento è stata prevista sui fondi PO Fesr Campania 2007/2013 Ob. Op. 6.1, precisamente 

sulle economie resesi disponibili sugli interventi del PIU Europa.  

Il 26 Ottobre 2016 si è poi tenuto un altro consiglio comunale nel palazzo di città, convocato dal 
sindaco Vincenzo Servalli per discutere l’argomento della concessione dell’ex mercato coperto, da 
destinare alla realizzazione di un centro per l’artigianato digitale. In tale sede, è stato evidenziato che: 

la struttura recuperata, nel rispetto di quanto indicato in sede di ammissione a finanziamento 
dell’opera, è divenuta idonea ad ospitare attività artigianali,  fornendo formazione e tutoraggio 
sull’utilizzo delle tecnologie innovative come la prototipazione rapida e in generale la Digital 
fabrication per far divenire l’artigianato uno strategico volano di sviluppo per il territorio cittadino e 
non solo; inoltre, in quella sede si è evidenziata l’attenzione a riguardo da parte della regione 
Campania con la Legge regionale 8 agosto 2016, n. 22 “Legge regionale annuale di semplificazione 
2016 – “Manifattur@ Campania Industria 4.0” la quale promuove l’attrattività del territorio campano 



per favorire l’insediamento delle imprese della manifattura innovativa e del lavoro artigiano digitale, 
il rilancio produttivo e la valorizzazione congiunta delle attività artigianali tradizionali e sostiene il 
comparto manifatturiero e gli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione dei prodotti e dei 
processi produttivi, con particolare riguardo alle tecnologie abilitanti per lo sviluppo industriale in 
chiave 4.0, al fine di garantire la transizione del sistema produttivo manifatturiero verso il modello 
della ‘fabbrica intelligente’.  

Tutte queste argomentazioni supportate dal contesto, normativo e programmatico, sono di stimolo 
alle imprese della manifattura innovativa e dell’artigianato digitale. Pertanto, in data 26 ottobre 2016 
furono approvate le linee guida della concessione dell’immobile di proprietà comunale denominato 
“Ex Mercato Coperto” sito in Viale Crispi da destinare alla realizzazione e gestione di un centro per 
l’artigianato digitale, come appunto previsto in sede di ammissione a finanziamento dell’intervento 
operato con i fondi PIU EUROPA PO FESR CAMPANIA OB.OP. 6.1 2007/2013 

La procedura di concessione dell’immobile di proprietà comunale denominato “Ex Mercato Coperto” 
sito in Viale Crispi da destinare alla realizzazione e gestione di un centro per l’artigianato digitale si è 
conclusa a gennaio 2018. 

Il 21 febbraio 2018, presso la mediateca Marte, si è tenuta una conferenza in vista dell’apertura 

ufficiale del Centro, durante la quale sono state presentate le attività che si sarebbero tenute al suo 

interno. Tale evento ha goduto di un’ottima risposta da parte della cittadinanza che si è dimostrata 

entusiasta della riqualificazione della struttura, ma anche di una grande risonanza giornalistica : un 

articolo pubblicato da “Il Mattino”, ad esempio, elogia il primato del CAD metelliano definendolo “il 

primo Centro italiano dedicato al rilancio delle attività artigianali grazie all’utilizzo dei nuovi 

strumenti digitali. Lo scorso 3 Dicembre si è svolta l’inaugurazione del CAD presso l’ex mercato 

coperto. 

Come OurCraft 5.0 ci impegneremo nel proseguimento del nostro lavoro di ricerca in merito al 

progetto, continuando ad analizzare i documenti fornitici dal comune di Cava de’Tirreni, con 

l’obbiettivo di comprendere se i fondi messi a disposizione del progetto siano stati utilizzati in 

maniera efficiente e produttiva. Inoltre seguiremo con costanza e contribuiremo alle attività e le 

iniziative promosse dal CAD, con l’auspicio che il Centro diventi una fonte di sviluppo economico, 

culturale e artistico per l’identità cittadina. 

 

 


